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Direzione generale 

Condizionalità ex ante (Reg. UE n. 1303/2013) applicabili al PSR FVG 2014-2020: 
(situazione aggiornata al 10/12/2015 data dell’ultimo Comitato di sorveglianza) 

 G1) Discriminazione 
 G2) Parità di genere 
 G3) Disabilità 
 G4) Appalti pubblici* 
 G5) Aiuti di stato* 
 G6) Normativa ambientale (VIA e VAS) 
 G7) Sistemi statistici e indicatori di risultato 
 P4.1) Buone condizioni agronomiche  e ambientali 
 P4.2) Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari 
 P4.3) Altri pertinenti requisiti stabiliti della legislazione nazionale 
 P5.3) Energie rinnovabili 
 P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione (NGN)* 

 
* Non soddisfatte 

Condizionalità ex ante 



Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

CONDIZIONALITÀ EX ANTE GENERALE G.4 “APPALTI PUBBLICI” 

 
- A livello statale: parzialmente soddisfatta 
- A livello regionale: piano d’azione regionale  DGR 483/2015 
(precedente DGR 966/2014) 
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Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

A Livello nazionale:  

D. Lgs. n. 50/2016  (nuovo Codice degli appalti pubblici) del 19/04/2016 in 
attuazione alle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
 

Criterio G4 a) Dispositivi che garantiscano l’applicazione efficace delle norme 

dell’UE in materia di appalti pubblici mediante opportuni meccanismi  
 
Azione 1: Attuazione a livello regionale, per quanto di competenza, della strategia 

nazionale elaborata dal gruppo (entro 31/12/2016) 

 

 2 rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza Stato/Regioni, di cui 
uno per Regione FVG 

 Presenza Regione FVG a tavoli nazionali 
 Contributo attraverso gruppi di lavoro organizzati da ITACA  
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Direzione generale 

Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

Criterio G4 b) Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle procedure di 

aggiudicazione dei contratti  
 
Azione  1: Applicazione, a livello regionale, degli strumenti di e-procurement 

individuati a livello centrale (entro 31/12/2016) 

 

 In corso di acquisto la piattaforma locale per le gare delle Regione e degli enti 
locali 

 



Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

Direzione generale 

 
Azione  2: Partecipazione, con propri contributi, alla predisposizione di linee guida in 

materia di aggiudicazione di appalti pubblici c.d. sottosoglia, e loro applicazione al 

livello regionale (entro 31/12/2015) 

 

 Partecipazione della Regione ai gruppi di lavoro attraverso ITACA 
 Invio di osservazioni e proposte all’ANAC (linee guida) 
 



Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

Direzione generale 

Criterio G4 c) Dispositivi per la formazione e la diffusione di informazioni per il 
personale coinvolto nell’attuazione dei fondi SIE  
 
Azione  1: Predisposizione di azioni di formazione in materia di appalti pubblici 

destinate ai funzionari regionali delle AdG e ai soggetti coinvolti nella gestione e 

attuazione dei fondi SIE (entro il 31/12/2015) 

 

 Corsi nel 2014: 80 ore, 279 partecipanti 
 Corsi nel 2015: 80 ore, 209 partecipanti  
 2016: calendarizzazione di ulteriori interventi formativi + ulteriore attività 

formativa all’interno del protocollo Regione/ANCI riservata alla CUC 
 



Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 
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Azione  2: Creazione, con il forum informatico del sito regionale, dell’apposito 

collegamento con il forum informatico interattivo delle AdG creato dal DPS in materia 

di appalti pubblici (entro 31/12/2015) 

 

 Creato link all’interno della rete Intranet regionale con piattaforma MOSAICO 
dedicata allo scambio di informazioni, esperienze e prassi tra le AdG in materia di 
appalti pubblici (e aiuti di Stato) 



Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 
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Criterio G4 d) Dispositivi a garanzia della capacità amministrativa per l’attuazione 
e l’applicazione delle norme dell’Unione in materia di appalti pubblici 
 
Azione  2: Partecipazione agli incontri formativi e seminariali organizzati dal 

Dipartimento politiche europee e dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 

economica, in partenariato con la CE, e disseminazione di informazioni e risultati (entro 

31/12/2015) 

 

 Richiesta accolta dell’Agenzia coesione territoriale alla CE di posticipare la 
scadenza al 31/12/2016 

 Posticipo in tal senso anche dell’azione regionale 
 La Regione è attualmente in attesa dell’organizzazione di attività formativa a 

livello statale 
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Condizionalità ex ante 

Appalti pubblici 

 
Azione  3: Individuazione/costituzione c/o AdG e AdA di strutture con competenze 

specifiche incaricate dell’indizione di gare di appalti pubblici e/o comunque 

responsabili del rispetto della relativa normativa e partecipazione alla rete nazionale 

delle strutture/risorse dedicate alla verifica della corretta interpretazione e attuazione 

della normativa in materia di appalti pubblici (entro 30/06/2015) 

 

 Appalti di servizi e forniture: istituzione della Centrale Unica di Committenza 

(DGR 1935/2014) che permette di assicurare le specifiche e qualificate 
competenze in materia di appalti pubblici di servizi e forniture (18 unità). Iniziate 
le attività di centralizzazione della committenza anche per enti locali. 

 Appalti di lavori pubblici: Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e 

comunicazione  (27 unità) 
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Condizionalità ex ante 

Aiuti di Stato 

CONDIZIONALITÀ EX ANTE GENERALE G.5 “AIUTI DI STATO” 

 
- A livello statale: parzialmente soddisfatta 
- A livello regionale: piano d’azione regionale DGR 2554/2014 
(precedente DGR 840/2014).  
 
   



Condizionalità ex ante 

Aiuti di Stato 
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Criterio G5 a) Dispositivi per l’applicazione efficace del diritto dell’UE in materia 
di aiuti di stato  
 
Azione  1: La Regione FVG garantirà l’adozione delle misure necessarie per 

l’interoperabilità delle banche dati e l’adozione delle normative regionali riferite agli 

obblighi connessi alla consultazione dell’elenco dei recuperi (entro 31/12/2016) 

 
 A livello statale, si è in attesa della definizione del Registro nazionale degli aiuti di 

stato e il relativo regolamento di utilizzo della Banca dati anagrafica delle 
agevolazioni (BDA) 

 La Regione ha adottando la circolare cd. Obbligo Deggendorf  (nota prot. 
10173/FIN dd. 09/05/2016) contenente gli elenchi delle imprese che devono 
ancora restituire gli aiuti dichiarati illegittimi e prevedendo l'obbligo di 
consultazione degli stessi. 

 
 



Condizionalità ex ante 

Aiuti di Stato 

Direzione generale 

Criterio G5 c) Dispositivi che garantiscano la capacità amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato 
 

Azione 1: Istituzione, presso l’Autorità di gestione, di un’apposita struttura 

competente in materia di aiuti di stato o potenziamento delle risorse eventualmente già 

presenti, in raccordo con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (entro 

31/12/2016) 

 
 Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di stato e affari generali nell’ambito 

della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie (36 unità) 

 Posizione organizzativa dedicata 
 Struttura stabile per il coordinamento degli audit su aiuti di stato e strumenti di ingegneria 

finanziaria  (incardinata presso la Direzione generale - Servizio audit) 
 Struttura stabile coordinamento normativo e supporto in tema di aiuti di stato nell'area 

agricola, forestale e pesca (incardinata presso la Direzione centrale risorse agricole, forestali 
e ittiche - Area sviluppo rurale- Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura) 
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Condizionalità ex ante 

  NGN 

CONDIZIONALITÀ EX ANTE TEMATICA P6.1)  

“INFRASTRUTTURA DI RETI DI ACCESSO DI NUOVA GENERAZIONE (NGN)” 

 

- A livello statale: soddisfatta con «Strategia italiana per la banda ultralarga» 
adottata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015 
- A livello regionale: soddisfatta con «Strategia regionale per la banda ultralarga» 
(allegato A alla DGR n. 2590 del 22/12/2015 «Agenda digitale FVG») 
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Condizionalità ex ante 

  NGN 

Criterio P6.1: Esistenza di un piano nazionale o regionale per reti di nuova 
generazione che contenga: 
a) un piano di investimenti in infrastrutture basato su un’analisi economica che 

tiene conto dell’infrastruttura pubblica e privata e degli investimenti pianificati 
b) modelli di investimento sostenibili che promuovono la concorrenza e offrono 

accesso a infrastrutture e servizi aperti, accessibili, di qualità e a prova di futuro 
c) misure per stimolare gli investimenti privati  
 
Azione: adozione a livello regionale della Strategia regionale della banda 

ultralarga, allineata ai contenuti del piano nazionale e redatta secondo i predetti 

criteri (entro 31/12/2015) 

 Adozione della Strategia regionale per la banda ultralarga (allegato A alla DGR n. 
2590 del 22/12/2015 «Agenda digitale FVG») 
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Grazie per l’attenzione! 
 
 

Monica Curto 
Direzione generale 
Tel. 040 3773501 

Email: monica.curto@regione.fvg.it 
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